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non è del tutto vero. Infatti prima degli anni 70 del Novecento, I di questo nuovo tipo di biotecnologie, così diverse da quelle 
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stata sintetizzata. Con alcune, infatti, si potrà unire e formare 
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sequenze a effetto limitato. Questo deve essere tenuto presente ] (l’allele per gli occhi neri prevale ad esempio su quello per gli 








occhi azzurri), in molti casi semplicemente perché è in grado di zigote e cioè dallo stesso atto di unione fra due gameti, uno 

esprimersi di più. In questo caso l’allele espresso verrà detto maschile e uno femminile. I gemelli di questo tipo sono a tutti 

dominante e quello non espresso recessivo. Dei trentamila geni gli effetti cloni. Questo termine suscita oggi paure del tutto 

che ogni individuo possiede una parte quindi saranno eterozigoti, incomprensibili dal punto di vista genetico, se si pensa che i 

un’altra omozigoti e di quelli eterozigoti si «vedrà» soltanto gemelli sono esseri umani come gli altri e che moltissime piante 
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no che le due teorie non erano contraddittorie tra loro. L’anda- I basso, conveniva andare avanti con il lavoro di selezione; 

mento dei caratteri quantitativi si poteva infatti interpretare I altrimenti era meglio cercare di migliorare la produzione modi- 

anche in termini mendeliani, introducendo nella teoria di Galton I beando le tecniche di coltura delle piante e di allevamento degli 

un paio di modifiche di notevole importanza. La distribuzione I animali. 
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e la cattiveria, la felicità e la tristezza, l’introversione o I disce la formazione di tumori. La genetica ci dice che con il 25% 

l’estroversione, sono senz’altro in grandissima parte non deter- fl di probabilità i figli avranno tutt’e due le copie di quel gene non 

minati dai geni. La stessa intelligenza, su cui si è tanto discusso. Il funzionanti e quindi si ammaleranno. 

se non è drasticamente ridotta da qualche danno grave dovuto 91 Per sapere preventivamente se un figlio si troverà in questa 

a geni importanti che controllano lo sviluppo stesso del cervel- Il condizione, si può ormai usare un metodo molecolare che 




















































































































































































impiegati in agricoltura, nelle altre specie a cui potrebbero 

essere stati trasferiti, negli alimenti trasformati. Esistono metodi al concezione che abbiamo di noi stessi in quanto individui liberi 

per individuare un gene di cui si conosca la sequenza. Una E appartenenti a una collettività sociale. Forse è bene partire da 

volta estratto il Dna da un organismo, vi è un procedimento che I quest'ultimo punto, che penso sia alla base delle nostre scelte 

permette di copiare molte volte un gene noto, in modo da l 1 tuture In tutti ‘ cam P i che comportano la modificazione in 
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che produttive rendendo entrambe disponibili gratis ai paesi 1 secoli e chi intende usarla per la produzione di nuove varietà, 

poveri grazie a cospicui finanziamenti internazionali. La rivolti- I benefici ■includono l’accesso appropriato delle risorse stesse e 

zione verde ebbe un grande successo per un certo periodo di j il trasferimento di tecnologie rilevanti tenendo conto dei diritti 

tempo in particolare in Asia ed America Latina. Molto meno in j pregressi sia sulle risorse che sulle tecnologie». Appare chiaro 

Africa dati gli alti costi dei fertilizzanti, pesticidi e della energia 1 che questa affermazione contenuta nella Convenzione è in 
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